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Generosità di Giscard d'Estaing verso il grande capitale francese 

per la fusione Citroen-Peugeot 
Michelin ottiene dal governo un miliardo di franchi (1.400 miliardi di lire) — Si fondono 
anche le fabbriche di autocarri Berliet e Saviem — Critiche dei sindacati e di Mitterrand 

' Dal nostro corrispondente ; ; - ; PARIGI. 4 
L'affare è fatto, o quasi: Ieri II governo ha deciso di assegnare un prestito di un miliardo di franchi (millequaftro-

cento miliardi di lire) al re dei pneumatici'Mlchelln affinché nella sua qualità di maggiore azionista della Citroen, risani 
le finanze della grande fabbrica automobilistica e ne conduca In porto la fusione con la Piugeot. Al tempo stesso II 
governo ha prestato 450 milioni di franchi (sessanta miliard i di lire) alla Renault — industria automobilistica nazionalizzata 
e proprietaria della fabbrica di autocarri Saviem — per per metterle di acquistare il 97% delle azioni della ' fabbrica di 
autocarri Berliet allo scopo di creare un complesso industriai e di taglia europea capace di far concorrenza, sul piano della 

' , ' produzione di ' autocarri, ; al 

TUTTO BENE SULLA SOYUZ 
1 • . • MOSCA. 4.-; 

Tutto bene a bordo dell'astronave sovietica -
Soyuz-16 che, pilotata dai due cosmonauti Fi 
lipcenko e Rukavicnikov, sta orbitando attorno • 
alla Terra: ormai da tre giorni. Partita alle 
12,40 di lunedì dal cosmodromo di Baikonur (si 
tuato nel cuore del Kasakstan) la nuova sta* 
rione sta sviluppando tutta una serie di esami 

e di prove in vista del volo comune — previsto 
per il luglio 1975 — con la navicella americana 
Apollo. 

A quanto risulta oggi agli osservatori di Mo
sca la missione attuale si sta svolgendo regolar
mente sia dal punto di vista tecnico che da 
quello medico-biologico. --••" 
NELLA FOTO: l'equipaggio della Soyuz-16 

PER IL REGIME FISCALE APPLICATO SULLO ZUCCHERO 

UN PROCEDIMENTO DELLA CEE 
CONTRO IL GOVERNO ITALIANO 

Nostro servizio 
. ; BRUXELLES. 4 

La condanna inflitta mesi or-
sono ai monopoli zuccherieri ita
liani dalle autorità CEE — con
tro la quale è ancora pendente 
un ricorso presso la Corte di 
giustizia europea di Lussembur
go—sta per. essere seguita da 
un procedimento contro lo stes
so governo italiano, messo sot
to accusa dalla Comunità in re
lazione con il regime fiscale ap
plicato sull'importazione di zuc
chero. Proprio oggi l'esecutivo 
comunitario stava mettendo a 
punto una lettera di « ingiun
zione» al nostro governo, affin
ché metta fine immediatamente 
al vigente sistema di e sovrap
prezzo» gravante sullo zucche
ro. Se ciò non sarà fatto in tem
pi molto brevi, il governo ita
liano sarà presto chiamato come 
imputato presso la corte di Lus
semburgo per violazione dei trat
tati CEE (e non sarebbe la pri
ma volta). < -. , 

' L'attuale sistema fiscale è così 
concepito: dal 1968 è istituita 
una tassa che grava sullo zuc
chero d'importazione e su quel
lo di produzione interna, il cui 
gettito viene destinato a finan
ziare la e cassa conguaglio zuc
chero», organismo che dovreb
be distribuire - aiuti diretti sia 
agli industriali del settore, sia 
ai bieticoltori. La Commissione 
non mette in discussione tali aiu
ti diretti, i quali sono anzi 
espressamente autorizzati da un 
regolamento CEE. bensi la so-
vrattassa e il sistema di aggiu
dicazione dello zucchero impor
tato mediante aste. L'esecutivo 
osserva infatti che il sistema 
rende teoricamente < economica
mente impossibili » le importa
zioni di zucchero, qualora la 
tassa venisse integralmente ap
plicata. perchè il prezzo del pro
dotto supererebbe quello massi
mo consentito al consumo. In 
realtà, annota ancora il proget
to di lettera della Commissione, 
questa situazione viene « corret
ta » mediante un sistema di ag
giudicazioni per aste, organizza
te dalla cassa conguaglio, attra
verso il quale lo zucchero viene 
assegnato all'importatore che si 
offre di pagare la maggire quo
ta del sovrapprezzo « teorico ». 

A questo punto appare chiaro 
il nodo politico della faccenda: 
* noto, infatti, che gli importa
tori medio-piccoli sono pratica
mente inesistenti e che la quasi 
totalità delle importazioni di 
zucchero viene gestita in regi
me di monopolio dalle stesse 
imprese saccarifere che domi
nano il mercato italiano. Ciò. ol
tre che da accordi fra i mono
poli nostrani e gli esportatori 
esteri, dipende in grande misu
ra appunto dal sistema di so-
vraprezzo esistente e dalle pos
sibilità offerte ad alcuni gruppi 
di dominare a piacimento le 
aste, grazie al loro maggiore 
peso economico. La Commissio
ne chiede quindi che si provve
da immediatamente al ripristino 
della liberalizzazione delle im
portazioni dagli altri paesi CEE. 

Paolo Porcellini 

H 6 gennaio gli USA 
venderanno il loro oro 

Colloquio 
di Sartre 

con Baader 
in carcere 

:y • *'• V ' ^ , ^ BONN, = 4. i.-
TI filosofo francese J.P. Sar

tre ha visitato oggi nel carcere 
di Stoccarda Andreas Baader — 
uno dei : membri del - gruppo 
e Baader-Meinhof » — • con il 
quale è rimasto a colloquio per 
un'ora. L'incontro era stato or
ganizzato dall'avvocato di Baa-

, der, Klaus Croissant, dopo le 
accuse sul trattamento cui so
no sottoposti, nelle prigioni del
la RFT. i membri del gruppo 
anarchico. Questi ultimi da va
rie settimane hanno intrapreso 
lo sciopero della fame per pro
testare contro le condizioni del
la detenzione. 

Sartre ha riferito in seguito 
— durante una conferenza stam
pa — che Baader gli è appar
so come un uomo che venga 
<psichicamente torturato» Baa
der ha perso 13-20 chilogram
mi di peso: un mese fa circa. 
lo sciopero della fame ha pro
vocato la morte di Holger Meins, 
un altro aderente al gruppo e 
fu proprio sull'ondata di indi
gnazione per la morte di Meins 
— da molte parti si accusarono 
le autorità carcerarie e la pro
cura di averlo lasciato morire 
senza muovere un dito — che 
esplose il «caso» delle condi
zioni di detenzione dei membri 
del gruppo, divisi in varie pri
gioni della Germania 

Il Tesoro degli Stati Uni
ti metterà all'asta il 6 gen
naio due milioni di once di 
oro di proprietà pubblica. 
La vendita coincide con l'en
trata in vigore della legge 
che consente ai cittadini sta
tunitensi di possedere priva
tamente il metallo come for
ma di tesaurizzazione. •-• 

Con la vendita di oro delle 
riserve il governo di Wa
shington prosegue la sua po
litica diretta a fare dell'oro 
« una merce come le altre ». 
a demonetizzare l'oro, ed al
lo stesso tempo intende cal
mierare il prezzo internazio
nale ritenuto troppo elevato. 
Infatti, al solo annuncio del
la vendita le quotazioni in
ternazionali sono scese di 
cinque dollari l'oncia, pur ri
manendo • al prezzo di 172-
173 - dollari all'oncia, equi
valente a circa quattromila 
lire al grammo in Italia. •• ' * 

Anche il prezzo dell'argen
to. del rame e di altri me
talli su cui si è concentrata 
la speculazione è ribassato 
(argento a 90 mila lire al 
chilo; rame a 583 sterline in
glesi la tonnellata di barre 
rispetto alle 1.400 sterline dei 
mesi scorsi). 

H New York Times dà an
che notizia di una proposta 
fatta dalla - Banca d'Italia 
al Fondo monetario interna
zionale, detentore di quote-
oro per 25 miliardi di dolla
ri. affinché questo emetta 
un prestito i cui titoli siano 
espressi in once di oro: il 
prestito verrebbe rimborsato 
al valore aureo; quindi ga
rantito nel suo valore pieno, 
ed avrebbe perciò l'interesse 
basso del 2 o 3 per cento. 

Sfuggiti a un attentato 
tre ministri peruviani 

' LIMA, 4. 
Il primo ministro e mini

stro della difesa del governo 
rivoluzionario peruviano, ge
nerale Edgardo Mercado Jar-
rim, il ministro della pesca, 
generale di divisione Javier 
Tantalean Vanirti e il gene
rale di brigata Ouillermo Ar-
buluz Calliani, ministro sen
za portafoglio, sono miraco
losamente sfuggiti ad un at
tentato nella notte fra dome
nica e lunedi. Mentre I tre 
esponenti del governo Alva-
rado transitavano per una via 
della capitale a bordo di un 
auto di proprietà e alla gui
da di Gilberto Neuman Teran, 
sono stati affiancati da un'al
tra autovettura, una «Toyo
ta», dalla quale è stata apa
rata contro di loro una lun
ga raffica di mitra. 

É É ! Ì ^ ^ 

Nuovo cambio 

lira-rublo 
La Banca di Stato sovietica 

ha stabilito dal 1. dicembre 
il cambio del rublo pari a lire 
italiane 892.8 (per mille lire, 
rubli 1,12). Questa svalutazio
ne fa seguito a quella com
piuta ki novembre quando il 
cambio del rublo è passato 
da 862 a 885 lire. Il cambio 
ufficiale del rublo è praticato 
all'interno dell'URSS. Il cam
bio ufficiale del rublo non 
influenza l'intercambio fra 
l'URSS e gli altri paesi, nor
malmente calcolato in base ad 
altre valute. 

gruppo Piat-OM-Unlc. Va ri
levato che anche la Berliet 
(come la Oltroen) appartie
ne a Mlchelln e che in so
stanza il re del pneumatici 
ha intascato in un giorno due
mila miliardi di lire a tito
lo di prestito, rimborsabili 
in quindici anni all'Interesse 
invero modesto per 1 tempi 
che corrono del nove per 
cento. 

La più grande ristruttura
zione e concentrazione della 
industria meccanica francese 
dalla fine della guerra ad og
gi è cosi arrivata a felice 
conclusione (gli accordi rela
tivi si avranno tra qualche 
giorno) grazie alla generosi
tà di Glscard D'Estaing nel 
confronti del capitale priva
to. Dal matrimonio Peugeot-
Oitroen deve infatti uscire 
una impresa automobilistica 
capace di fare concorrenza 
alla Volkswagen tedesca, alla 
Fiat italiana e, naturalmente, 
alla Renault, francese e na
zionalizzata. Le due case uni
te infatti vogliono dire, in ci
fre, ' circa centomila operai, 
ventotto fabbriche, un milio
ne e trecentomila veicoli al
l'anno. *'• ••"•;•••• '•"••"•' 

Le trattative tra Mlchelln 
e la Peugeot,- non avevano 
fatto progressi fino a questi 
giorni perchè Citroen lamen
tava un deficit per 11 1974 
di circa un miliardo di fran
chi e la Peugeot pretendeva 
il risanamento finanziarlo 
dell'azienda prima di contrar
re il matrimonio. ; 

5 Di non minore ; interesse, 
sul plano europeo, è l'unio
ne Berliet-Saviem che dà vi
ta a un complesso capace di 
produrre oltre sessantamila 
autocarri all'anno e che pas
sa sotto il controllo diretto 
dello Stato attraverso la Re
nault. -•;• ^-' • ; . ; . . 

Se è vero che questi due 
accordi rappresentano un fat
to del tutto nuovo nel pano
rama di crisi dell'industria au
tomobilistica europea, esper
ti e sindacati non mancano 
di sottolineare 1 punti debo
li • di questa concentrazione 
dettata da ragioni di forza 
maggiore. Cerchiamo di rias
sumerli: 1) la Renault, Impre
sa di Stato, numero uno del
la impresa automobilistica 
francese, che aveva cercato 
di assorbire là Citroen, vede 
i suoi tentativi sventati pro
prio - dallo «Stato padrone» 
che appoggia Invece il raffor
zamento dell'industria priva
ta. I sindacati non mancano, 
in questa occasione, di de
nunciare l'operazione come 
un attentato agli interessi del
la nazione. 2) Lo Stato sov
venziona il deficit di gestio
ne della Citroen, come del re
sto ha sempre fatto in passa
to, senza chiedere nessuna ga
ranzia sul plano della sicu
rezza dell'Impiego. sugli 
orientamenti futuri del nuo
vo complesso e sul livello 
della produzione. 3) Gli aspet
ti positivi della fusione Ber-

• liet-Savfem sarebbero -'• stati 
più evidenti e più importan
ti se la fusione avesse avuto 
luogo quattro anni fa. Oggi 
le due industrie si orientano 
verso una riduzione conside
revole del personale, soprat
tutto nel campo della pro
gettazione e della produzione. 

• Queste - osservazioni, condi
vise dalla maggior parte del
la stampa -non asservita al 
regime, sono state riprese ie
ri dal segretario generale del 
partito socialista. Mitterrand, 
nel corso di una conferenza 
stampa tenuta nella nuova 
sede del suo partito in piaz
za del Palazzo Borbone. Per 
Mitterrand il governo asper
pera 1 fondi pubblici» accor
dando sovvenzioni - a fondo 
perduto ad imprese • private 
senza esigere la più piccola 
garanzia sull'occupazione. H 
partito socialista, egli ha det
to, voterà {a proposta di leg
ge presentata dai comunisti 
sulla nazionalizzazione della 
Citroen e, a scadenza più 
lunga, proporrà la costituzio
ne di una compagnia nazio
nale unica dell'industria au
tomobilistica attorno alla Re
nault, cioè la nazionalizzazio
ne di tutto il settore. 

Naturalmente, affrontando i 
problemi posti dalla crisi eco
nomica e sociale, Mitterrand 
è statò condotto a prendere 
in considerazione la prospet
tiva di un governo popolare 
se, «in caso di elezioni legi
slative, la maggioranza dei 
francesi si pronunciasse in 
favore della sinistra». In ta
le evenienza, ha detto Mitter
rand, se è vero che il Presi
dente della Repubblica ha il 
dovere di chiamare la sini
stra al governo, è altrettan
to vero che «la sinistra ha 
il dovere di governare per ap
plicare il proprio pro
gramma». 

L'organo del PCF osserva 
questa mattina, nel suo edi
toriale, che Mitterrand non 
ha dato una risposta chiara 
al problema di fondo che sta 
davanti al paese. La Francia 
vuol sapere, scrive YHuma-
nité, se si tratta di andare 
al potere per «gestire leal
mente la crisi del capitali
smo o per operare le trasfor
mazioni democratiche profon
de nell'interesse dei lavorato
ri». Per il PCF non d mono 
dubbi: «Noi non andremo 
mai al governo per gestire 
la crisi a vantaggio del gran
de capitale». 

Augusto Pancaldi 

CONTINUAZIONI ÙALlM PmMA PAGINA 
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economica generale e inveite 
l'azione del governo. Il pre
sidente Moro ha ieri illustra
to il tuo programma in Par
lamento •• e su quel program
ma si soffermerà il comitato 
direttivo, della Federazione la 
prossima settimana per un 
esame più compiuto. Dobbia
mo dire fin d'ora che su pun
ti importanti di carattere ge
nerale, per esempio, sui due 
tempi per realizzare la stabi
lizzazione economica e poi la 
ripresa degli investimenti, 
non siamo d'accordo. Né sia
mo d'accordo su una rigida e 
statica fissazione di compati
bilità che colpirebbe essen
zialmente i salari e non gli 
alti redditi per i quali non 
si stabilisce alcun limite. -• • 

«Noi abbiamo detto di vo
ler affrontare con il governo 
singolarmente i vari proble
mi come le pensioni, le tarif
fe e i prezzi, gli investimenti 
nell'agricoltura,. nell'energia, 
nei trasporti e nelle costru
zioni. Dalle risposte che rice
veremo su questi temi essen
ziali dipendono i rapporti fu
turi tra sindacati e governo 
e non da un confronto astrat
to su strategie generiche. 

« 7/ governo Moro — ha det
to ancora Lama — costituisce 
una soluzione democratica 
della crisi che ha colpito il 
Paese e di questo gli diamo 
apertamente atto, il sindaca
to, nella sua autonomia, por
terà avanti le proprie posizio
ni sensibile sempre tùie esi
genze di sviluppo produttive 
e civili del Paese ». 

n segretario generale del
la CISL, Bruno Storti, par
lando all'immensa folla di la
voratori convenuta a Bolo
gna ha detto, tra l'altro, che 
1 sindacati si attendono una 
« rapida convocazione dal go
verno per affrontare i proble
mi più urgenti che sono sul 
tappeto». ' • " . . 

Il segretario generale della 
UIL, Raffaele Vanni, parlan
do ad oltre duecentomila la
voratori convenuti a Napoli, 
ha detto tra l'altro che « i la
voratori meridionali stanno 
pagando, ancora una volta più 
duramente di tutti, la fase di 
recessione in termini di oc
cupazione e di potere di ac
quisto ». Durante il comizio 
di Vanni in piazza Plebisci
to, si sono avute manifesta
zioni di dissenso per le. re
centi prese di posizione del 
dirigente della UIL riguardo 
all'unità sindacale. Sempre 
durante il comizio del segre
tario generale della UIL, si 
sono verificati anche atti di 
provocazione di alcuni grup
pi organizzati che hanno lan
ciato oggetti contundenti con
tro 11 palco. Tali gesti di tep

pismo sono stati decisamente 
condannati dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL di Napoli. 

Parigi 
sione. Il cambiamento di per
sonalità al vertice del mag
giori paesi • dell'occidente è 
stato, per ragioni diverse, uno 
del grandi eventi di quest'an
no: Brandt ha lasciato l'inca
rico a Shmtdt; Pompldou è 
scomparso e al suo posto è 
salito Glscard; Nixon è stato 
travolto e ha dovuto cedere 11 
passo a Ford. Con i primi 
Breznev aveva trattato In di
verse occasioni. In particola
re Pompldou, poche settima
ne prima di morire, era sta
to a Pitsunda in marzo per 
incontrarlo. Il vasto rinnova
mento di personale dirigente 
all'ovest si * accompagnava 
quindi con diversi interrogati
vi circa la sorte dei rappor
ti con l'URSS. Oggi sembra 
si possa dire che la scossa 
non ha avuto conseguenze su 
questo plano: Tutti 1 nuovi 
dirigenti hanno tenuto a con
servare con Mosca le relazio
ni cordiali stabilite dal loro 
predecessoTi. Ciò rivela come 
le basi su cui si era sviluppa
to il dialogo degli anni scor
si non fossero affatto transi
torie. > - : . - . - > • ••••:( 

' • Una circostanza del tutto 
nuova si è però = registrata 
nel frattempo ed essa ha già 
un peso In tutte queste trat
tative di vertice. SI traUa 
della crisi economica dell'oc
cidente. Per la verità, gli isti
tuti sovietici specializzati re
stano assai cauti nelle loro 
previsioni su questo punto. E' 
invece all'ovest che si molti
pllcano le prognosi più pessi
mistiche. I recenti studi della 
CEE non pronosticano < nes
suna ripresa ravvicinata. Lo 
ultimo numero de\l'Economist 
di Londra, pubblicazione tut-
t'altro che incline a lanciare 
giudizi -• sensazionali,. segnala 
l'accumulazione : di - sintomi 
preannunciatori ' di una crisi 
recessiva di vaste proporzio
ni. Neanche la stampa fran
cese dà prova di molto otti
mismo. - • »•• 

Oggi più che mal gli svi
luppi del dialogo — lo ha già 
dimostrato l'incontro di Vla
divostok — oosfiono avvenire 
solo su una base di parità, in cui 
tutte le parti trovino un van
taggio concreto. Questo è il 
quadro generale anche per la 
visita di <• Breznev a Parigi, 
visita che rappresenta il set
timo « vertice » in ordine di 
tempo fra sovietici e france
si. essendo i buoni rapporti 
fra Mosca e Parigi da tem
po — cioè già dall'epoca di 
De Gaulle — una componen
te della politica estera di en
trambi gli stati e quindi uno 

dei dati relativamente stabili 
della intera . s i tua tone , 
europea. *--••* -

In concreto noi circoli poli
tici e giornalistici di Parigi si 
fanno due previsioni circa 1 
risultati delr« incontro di la
voro ». La prima riguarda la 
conferenza di tutti gli stati 
europei sulla sicurézza e la 
collaborazione. I .sovietici non 
hanno mal nascosto 11 loro de
siderio di arrivare rapida
mente a un coronamento di 
questa Impresa mediante un 
convegno fra i capi di stato 
o di governo dell'Intero conti
nente. Una - adesione della 
Francia a queste due propo
ste — data ravvicinata e mas
simo livello degli interlocuto
ri — potrebbe costituire lo 
stimolo necessario per lo svol
gimento dell'ultima e decisi
va tappa della conferenza. Te
deschi e americani hanno In
fatti già espresso un accor
do di massima. •••'•- . ; 

La seconda previsione è re
lativa al rapporti economici 
tra I due paesi. : Pressoché 
sicura è la firma di un ac
cordo quinquennale sugli 
scambi e la cooperazione eco
nomica per 11 periodo 1975-
1979. Ma si parla anche di In
tese più precise. Da un lato è 
In progetto la costruzione in 
Urss da parte di ditte fran
cesi " di tutta una serie di 
grossi impianti chimici e me
tallurgici (alluminio) che ver
rebbero pagati dal sovietici 
con la fornitura di semilavo
rati sulla base di una serie 
di facilitazioni creditizie. D'al
tra parte si arriverebbe a un 
accordo per la vendita di gas 
sovietico alla Francia: l'affa
re verrebbe concluso per pa
recchi anni e riguarderebbe 
quantitativi cospicui di combu
stibile (da 2,5 a 3,5 miliardi 
d i ; metri cubi all'anno). A 
questi impegni di vasta por
tata farebbero contorno altre 
transazioni minori, ma pur 
sempre considerevoli 1 per la 
loro entità. : ; . 

Ben inteso, I temi dei col
loqui saranno molto più este
si. In genere in queste occa
sioni si parla dell'intera cer
chia dei J problemi politici 
mondiali. Vi sono argomenti 
specifici, che tutto lascia pre
vedere debbano essere affron
tati: il Medio oriente, i rap
porti fra Comecon e Mercato 
comunelle difficoltà energeti
che, il Mediterraneo. Finora 
Giscard d'Estaing ha cercato 
di dare l'impressione di vo
ler conservare alla posizione 
della Francia un suo caratte
re autonomo. 

Delitto 
autori meno di un milione di 
lire. 

Il grave episodio delinquen

ziale è avvenuto verso le, 16,40, 
all'Interno dello- studio nota
rile della dottoressa Emma 
Rosanl, studio situato al se
cóndo plano' del numero 243 ' 
della centralissima via Roma, 
nel -• pressi della Piazzetta 
«C.L.N. ». v ,•..•:<• . v? • 

7 La ragazza uccisa si chia
mava Maria Grazia Venturini 
ed abitava con la famiglia in 
via Umberto Cosmo 5. La gio
vane ferita e . ricoverata al
l'ospedale Mollnette, si chia
ma Elisabetta Povero, 21 anni, 
anohe lei domiciliata a Tori
no in via Boccavione 22. Le 
due giovani erano entrambe 
impiegate nello studio Rosanl. 
- Poco dopo, su allarme, sono 

confluite sul posto, dove nel 
frattempo si era radunata una 
folla di alcune migliaia di per
sone, numerose autoradio del
la « volante » e a gazzelle » del 
carabinieri. 

Purtroppo, però, • gli autori 
della rapina-tre giovani arma
ti e mascherati dall'apparen
te età di 17-20 anni erano già 
riusciti a fuggire, approfittan
do anche della confusione 
creatasi sotto 1 portici di via 
Roma e nelle strade del cen
tro cittadino adiacenti al luo
go dove è ubicato lo studio 
notarile della dottoressa Ro
sanl, che già altre volte ave
va subito assalti di rapinatori. 

-.- Al momento della rapina, 
nello studio, vi erano una de
cina di persone. I tre rapina
tori, con i visi mascherati e 
le pistole in pugno, una vol
ta penetrati negli uffici dal
l'ingresso aperto al pubblico, 
si sono immediatamente dati 

1 da fare per immoblllzzare tut
ti i • presenti. Uno dei tre si 
è subito diretto, molto proba
bilmente non a caso, nella 
stanza in cui è custodita la 
cassaforte dello studio, men
tre un altro si è fermato al
l'ingresso ed 11 terzo è pene
trato • nel salone centrale si
tuato al di là dell'entrata te» 
nendo a bada, sotto la minac
cia di una pistola, alcuni im
piegati. - , . - , , 

Nella stanza in cui è custo
dita la cassaforte vi erano 
l'impiegata Irma Vigna di 48 
anni con 11 figlio ventenne. 
U bandito si è scagliato sul 
giovane colpendolo al viso con 
un pugno, costringendolo 
quindi ad aprire la cassafor
te. Ma nel forziere vi erano 
documenti, e contanti per 
meno di . un milione.. Il 
rapinatore, allora, • ha • in
giunto ad due di indicargli 
dove era custodito l'altro de
naro, infuriandosi sempre più, 
urlando minacce. •--

Il rumore, le urla udite an
che dagli altri banditi, hanno 
contribuito ad acuire la peri
colosa tensione già in atto. I 
due malviventi, sentendosi 
bruciare il terreno sotto 1 pie
di, si sono innervositi. Non 
capevano più che fare nel ter
rore di essere colti sul fatto. 

Uno del due, quello che face
va da «palo» all'ingresso ha 
tirato indietro 11 cane della 
sua pistola — una rivoltella 
a tamburo calibro 38 — la
sciando partire un colpo. 

Il prolettile, passando attra
verso una vetrata precedente
mente infranta dal bandito 
con il calcio della sua pisto
la, ha raggiunto ad una tem
pia la giovane Impiegata ohe 
si trovava nel salone centrale 
con gli altri. La ragazza è de
ceduta sul colpo. Lo stesso 
prolettile, proseguendo nella 
sua tragica traiettoria ha 
quindi colpito al • petto, ma 
fortunatamente In maniera 
non mortale, anche l'altra lm-

£legata. I banditi, sempre più 
irrorizzati, si sono dati alla 

fuga riuscendo ad allontanar
si dal luogo del loro a$surdo 
delitto, confondendosi tra la 
folla. 
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radio Ranger Minerva: 
nella linoa 

(289 stazioni e bandii marina) 
Radio Ranger Minerva: una ra
dio così non l'avete mai vista. 
Una linea pulita, ma con quel 
tanto di spregiudicato. Un aspet
to aggressivo, e un'incredibile 
fedeltà di suoni. Robusta e sofi
sticata insieme: capace di rice
vere in FM, in onde medie, in 
onde corte e perfino con una 
speciale gamma per captare se
gnali. bollettini o comunicazioni 
provenienti dal mare. Radio 
Ranger Minerva: uno splendido 
e oggetto » per la casa, il nuovo 
portatile per chi ama i grandi 
spazi. 

l ^ * > J t M ^ *\ 

,>^V'^> 
! » - • • • > * ^ . ^ l ^ . V ^ « p . 

\ ?"<>?" A * « ^ J * i < ? A 1* * * « • 

pfa i *-v> <̂ 
àwwtf&JuadL^LJ: lTJ^~_>: 

minERvn 
perchè accontentarsi di meno? 

-0Mc:^^^d^\i'&^ Pr-aw.. 
j^.^'rj^"'*-' v*; vfev.iv 
àiiyi^^^ 


